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DECISIONE (UE) 2026/1435 DELLA COMMISSIONE

del 26 giugno 2026 

relativa alle disposizioni nazionali notificate dalla Repubblica francese concernenti la distruzione dei 
prodotti invenduti 

[notificata con il numero C(2026)4364]

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, paragrafo 6,

considerando quanto segue:

I. FATTI E PROCEDURA

(1) Con lettere del 28 novembre e del 26 dicembre 2025 la Francia ha notificato alla Commissione, a norma 
dell’articolo 114, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), l’intenzione di mantenere 
nel proprio code de l’environnement (codice per l’ambiente) le disposizioni nazionali concernenti la distruzione dei 
prodotti invenduti. Tali disposizioni differiscono da quelle previste dal regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1).

1. LEGISLAZIONE DELL’UNIONE

1.1. Articolo 114, paragrafi 4 e 6, TFUE

(2) L’articolo 114, paragrafo 4, TFUE dispone che: «[a]llorché, dopo l’adozione di una misura di armonizzazione da parte 
del Parlamento europeo e del Consiglio, da parte del Consiglio o da parte della Commissione, uno Stato membro 
ritenga necessario mantenere disposizioni nazionali giustificate da esigenze importanti di cui all’articolo 36 o 
relative alla protezione dell’ambiente o dell’ambiente di lavoro, esso notifica tali disposizioni alla Commissione 
precisando i motivi del mantenimento delle stesse».

(3) Conformemente all’articolo 114, paragrafo 6, TFUE, la Commissione, entro sei mesi dalla notifica, approva o 
respinge le disposizioni nazionali in questione dopo aver verificato se esse costituiscano o no uno strumento di 
discriminazione arbitraria o una restrizione dissimulata nel commercio tra gli Stati membri e se rappresentino o no 
un ostacolo al funzionamento del mercato interno.

1.2. Regolamento (UE) 2024/1781

(4) Il regolamento (UE) 2024/1781 stabilisce, tra l’altro, norme sulla distruzione dei prodotti di consumo invenduti. Il 
regolamento definisce la «distruzione» come il danneggiamento intenzionale o il disfarsi del prodotto, tranne se il 
disfarsene è inteso esclusivamente a consegnare il prodotto di cui ci si è disfatti a fini di preparazione per il riutilizzo, 
comprese le operazioni di ricondizionamento o rifabbricazione. A norma di tale regolamento, il riciclaggio è 
considerato distruzione.

(5) A norma dell’articolo 25, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1781, la distruzione dei prodotti di consumo 
invenduti elencati nell’allegato VII di tale regolamento è vietata per le grandi imprese a decorrere dal 19 luglio 2026 
e per le medie imprese a decorrere dal 19 luglio 2030. Il divieto non si applica alle microimprese e alle piccole 
imprese. L’allegato VII del regolamento (UE) 2024/1781 elenca gli articoli di abbigliamento, gli accessori di 
abbigliamento e le calzature. La Commissione può adottare atti delegati per aggiungere nuove categorie di prodotti a 
tale elenco.

(6) Secondo il considerando 59 del regolamento (UE) 2024/1781, agli Stati membri non dovrebbe essere preclusa la 
possibilità di introdurre o mantenere misure nazionali per quanto riguarda la distruzione dei prodotti di consumo 
invenduti che non sono soggetti al divieto di cui a tale regolamento, a condizione che tali misure siano in linea con il 
diritto dell’Unione.

(1) Regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce il quadro per la definizione 
dei requisiti di progettazione ecocompatibile per prodotti sostenibili (GU L, 2024/1781, 28.6.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/ 
2024/1781/oj).


